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Cappella del Centro Studi San Carlo Borromeo

Pagliarelli 21 settembre 2010
Festa di San Matteo

Sull’Amore 
[da Gibran Kahlil Gibran, Il Profeta]
Quando l'amore vi fa cenno, seguitelo, 

Benché le sue strade siano aspre e scoscese.

E quando le sue ali vi avvolgono, abbandonatevi a lui,

Benché la spada che nasconde tra le penne possa ferirvi.

E quando vi parla, credetegli,

Anche se la sua voce può mandare in frantumi i vostri sogni come il vento del nord lascia spoglio il giardino.

Perché come l'amore v'incorona così vi crocifigge. 

E come per voi è maturazione, così è anche potatura.

E come ascende alla vostra cima e accarezza i rami più teneri che fremono al sole,

Così discenderà alle vostre radici che scuoterà dove si aggrappano con più forza alla terra.

Come fastelli di grano, vi raccoglierà.

Vi batterà per denudarvi.

Vi passerà al crivello per liberarvi dalla pula.

Vi macinerà fino a farvi farina.

Vi impasterà fino a rendervi plasmabili.

E poi vi assegnerà al suo fuoco sacro, perché possiate diventare il pane sacro nei sacri conviti di Dio.

Tutto questo farà in voi l'amore, affinché conosciate i segreti del cuore,  

e in quella conoscenza diventiate un frammento del cuore della Vita.

Ma se avrete paura, e cercherete soltanto la pace dell'amore ed il piacere dell'amore,

Allora è meglio che copriate le vostre nudità, e passiate lontano dall'aia dell'amore,

Nel mondo senza stagioni dove potrete ridere, ma non tutto il vostro riso, e piangere, ma non tutto il vostro pianto.

. . . . .

L'amore non dà nulla all'infuori di sé, né prende nulla se non da se stesso.

L'amore non possiede né vuol essere posseduto, 

Perché l'amore basta all'amore.

Quando amate non dovreste dire: "Dio è nel mio cuore" ma, semmai, "sono nel cuore di Dio".

. . . . .
CANTO DEL MARE
(canto d’ingresso)
T.
Cantiamo al Signore, stupenda è la sua vittoria.


Signore è il suo nome. Alle lu  ja. (2v) 

D.
Voglio cantare in onore del Signore    

U.
perché ha trionfato,  alleluja. 

D.
Ha gettato in mare cavallo e cavaliere.   

U.
Mia forza e mio canto è il Signore,

S.
il mio Salvatore è il Dio di mio padre   

ed io lo voglio esaltare. 

D.
Dio è prode in guerra, si chiama Signore.   

U.
Travolse nel mare gli eserciti,

D.
i carri d'Egitto sommerse nel Mar Rosso,   

U.
abissi profondi li coprono.

S.
La tua destra, Signore, si è innalzata,   

la tua potenza è altissima
D.
Si accumularon le acque al tuo soffio   

U.
s'alzaron l'onde come un argine.

D.
Si raggelaron gli abissi in fondo al mare.   

U.
Chi è come te, o Signore ?

S.
Guidasti con forza il popolo redento   

e lo conducesti verso Sioon. 
Dalla Preghiera del Fuoco di Lanza del Vasto

…Formiamo il cerchio e facciamo un tempio nel vento
facciamo di questo luogo qualunque un tempio
Perché il tempo è giunto di adorare in spirito e verità,
di rendere grazie in ogni luogo e in ogni tempo.

Mettiamo un limite al tempo,
un centro alle tenebre esterne
e rendiamoci presenti al presente.

Questo presente 
che abbiamo invano inseguito nelle nostre giornate
mentre era lontano da noi nel momento in cui era,
eccolo davanti ai nostri occhi e nei nostri cuori, il presente.
RITI DI INTRODUZIONE

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

Il Signore che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo sia con tutti voi.

E con il tuo spirito.

N. e N. la Chiesa partecipa alla vostra gioia e insieme con i vostri cari vi accoglie con grande affetto nel giorno in cui davanti a Dio, nostro Padre, rinnovate la promessa di comunione fatta 25 anni fa. In questo giorno di festa il Signore vi ascolti. 

Mandi dal cielo il suo aiuto e vi custodisca. 

Realizzi i desideri del vostro cuore ed esaudisca le vostre preghiere.

Riconoscenti per essere divenuti figli nel Figlio, facciamo ora memoria del Battesimo, dal quale, come da seme fecondo, nasce prende vigore l’impegno di vivere fedeli nell’amore.

Padre, nel Battesimo del tuo Figlio Gesù al fiume Giordano hai rivelato al mondo l’amore sponsale per il tuo popolo.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Cristo Gesù, dal tuo costato aperto sulla Croce hai generato la Chiesa, tua diletta sposa.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Spirito Santo, potenza del Padre e del Figlio, oggi fai risplendere in N. e N. la veste nuziale della Chiesa.

Noi ti lodiamo e ti rendiamo grazie.

Dio onnipotente, origine e fonte della vita, che ci hai rigenerati nell’acqua con la potenza del tuo Spirito, ravviva in noi la grazia del Battesimo, e concedi a N. e N. un cuore libero e una fede ardente perché, purificati nell’intimo, vivano il dono del Matrimonio come via della loro santificazione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
Preghiamo

O Dio, che nel disegno della tua misericordia, 
hai scelto Matteo il pubblicano 
e lo hai costituito apostolo del Vangelo, 
concedi anche a noi, 
per il suo esempio e la sua intercessione, 
di corrispondere alla vocazione cristiana 
e di seguirti fedelmente 
in tutti i giorni della nostra vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo…

Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

I LETTURA

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni
Ef 4,1-7.11-13

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 

Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 


A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo.
Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale
(Sal 18)

Rit. Per tutta la terra si diffonde il loro annuncio.

I cieli narrano la gloria di Dio,
e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento.
Il giorno al giorno ne affida il racconto
e la notte alla notte ne trasmette notizia.
Senza linguaggio, senza parole,
senza che si oda la loro voce,
per tutta la terra si diffonde il loro annuncio
e ai confini del mondo il loro messaggio.
Là pose una tenda per il sole
che esce come sposo dalla stanza nuziale,
esulta come un prode che percorre la via.
Sorge da un estremo del cielo
e la sua orbita raggiunge l'altro estremo:
nulla si sottrae al suo calore.
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l'anima;
la testimonianza del Signore è stabile, 
rende saggio il semplice.
Gli ordini del Signore sono retti, fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido, illumina gli occhi.
Il timore del Signore è puro, rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli, sono tutti giusti
più preziosi dell'oro, di molto oro fino,
più dolci del miele e di un favo stillante.
Canto al Vangelo


Alleluia, alleluia.
Noi ti lodiamo, Dio, ti proclamiamo Signore;
ti acclama il coro degli apostoli.
Alleluia.
Vangelo

Dal Vangelo secondo Matteo 
1,1-7,11-15

In quel tempo, mentre andava via, Gesù, vide un uomo, chiamato Matteo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: 

«Seguimi». 

Ed egli si alzò e lo seguì.

Mentre sedeva a tavola nella casa, sopraggiunsero molti pubblicani e peccatori e se ne stavano a tavola con Gesù e con i suoi discepoli. Vedendo ciò, i farisei dicevano ai suoi discepoli:

«Come mai il vostro maestro mangia insieme ai pubblicani e ai peccatori?».

Udito questo, disse: 

«Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. 
Andate a imparare che cosa vuol dire: 

“Misericordia io voglio e non sacrifici”. 

Io non sono venuto infatti a chiamare i giusti, ma i peccatori».
Parola del Signore

Lode a te o Cristo.

Omelia.

LODE ALLO SPIRITO SANTO 

canto TU SEI VIVO FUOCO

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera,
del mio giorno sei la brace.
Ecco, già rosseggia di bellezza eterna
questo giorno che si spegne.
Se con te, come vuoi, l'anima riscaldo,
sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera,
del mio giorno sei rugiada.
Ecco, già rinasce di freschezza eterna
questo giorno che sfiorisce.
Se con te, come vuoi, cerco la sorgente,
sono nella pace.

Tu sei l'orizzonte che s'allarga a sera,
del mio giorno sei dimora.
Ecco, già riposa in ampiezza eterna
questo giorno che si chiude.
Se con te, come vuoi, m'avvicino a casa,
sono nella pace.

Tu sei voce amica che mi parli a sera,
del mio giorno sei conforto.
Ecco, già risuona d'allegrezza eterna
questo giorno che ammutisce.
Se con te, come vuoi, cerco la Parola,
sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera,
del mio giorno sei l'abbraccio.
Ecco, già esulta di ebbrezza eterna
questo giorno che sospira.
Se con te, come vuoi, mi consumo amando,
sono nella pace.
RICORDO DEL MATRIMONIO

Celebrante:
Ricorrendo il 25° anniversario del giorno in cui, mediante il sacramento del matrimonio congiungeste le vostre vite nella stabilità del vincolo nuziale, 
siete venuti qui nella casa del Signore per confermare gli impegni solennemente assunti davanti a Dio e ai fratelli.

Rivolgete quindi a Dio il vostro ringraziamento e la vostra preghiera.

Sposo:
Mia carissima N. sono felice di essermi donato a te in questi anni come tuo sposo.

Ti chiedo perdono per le mie debolezze, 

ti ringrazio per avermi sempre accolto e di essermi stata fedele.

Sposa:
Mio caro N. anch’io sono felice di essermi donata a te in questi anni come tua sposa.

Ti chiedo perdono per le mie debolezze, 

ti ringrazio per avermi sempre accolto e di essermi stato fedele.

Sposi:
Padre Santo ti ringraziamo per il dono del tuo amore che ha riempito la nostra vita in questi 25 anni.

Ti ringraziamo per il dono del tuo Spirito che ci ha permesso di accoglierci anche nelle nostre debolezze,  che ci ha fatto guardare oltre i nostri limiti.

Ti ringraziamo per la gioia dei figli che ci hai donato come una benedizione: 

nella loro novità ci hanno stimolato a rinnovare continuamente il nostro essere genitori.
 
Continua a fare sentire la tua presenza vivificante nella nostra vita familiare.

Celebrante:
Dio vi custodisca per tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel dolore e colmi la vostra casa delle sue benedizioni. Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen
BENEDIZIONE DEGLI ANELLI 

C
Accresci e santifica, o Padre, la comunione di amore in questi sposi, che ricordano davanti a te il giorno santo in cui si scambiarono l'anello in segno di fedeltà; fa' che sperimentino sempre più la grazia del sacramento nuziale.

Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen
BENEDIZIONE DEGLI SPOSI NEL GIORNO DEL LORO ANNIVERSARIO
Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, creatore e Signore dell'universo, che in principio hai formato l'uomo e la donna e li hai uniti in comunione di vita e di amore; ti rendiamo grazie, perché hai unito questi sposi nel vincolo santo a immagine dell'unione di Cristo con la Chiesa.

Guardali, o Signore, con occhio di predilezione e come li guidasti tra le gioie e le prove della vita, ravviva in loro la grazia del patto nuziale, accresci l'amore e l'armonia dello spirito, perché con la corona dei figli che oggi li festeggia, godano sempre della tua benedizione.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI

Invochiamo Dio nostro Padre che nell’amore fedele e fecondo degli sposi manifesta i prodigi della storia della salvezza.

Diciamo insieme: 
Benediciamo il Signore che ha fatto meraviglie
Benediciamo insieme questo giorno festoso !
Cantando con gioia, benediciamo questa coppia felice.
Possano vivere a lungo nell’amore di Dio e nella libertà.

Possano ispirare in tutti la Bellezza che condividono.
Possano continuare a guardarsi  negli occhi, sprofondando
nello sguardo di amore e verità.

Possano attingere dalle rocce della terra la costanza dell’Amore.
Possano attingere dall’acqua pura la grazia di fluire attraverso la vita in armonia, senza attaccamento, in spirito di accettazione e cooperazione.

Possano attingere dall’aria fresca la libertà pura da ogni pensiero 
di “io” e “mio”.
E dal fuoco che s’innalza verso l’alto, possano attingere la comprensione che l’amore umano deve aspirare sempre 
alle vette del perfetto Amore Divino.
Possa l’Amore compiersi in ogni cosa.

(liberamente chi vuole esprime la propria preghiera)

O Padre, principio e fine di tutte le cose, in te ha il suo fondamento la comunità familiare; ascolta con bontà la preghiera di questi sposi: fa' che sull'esempio della famiglia di Nazaret aderiscano con gioia alla tua volontà, per lodarti senza fine nella beatitudine della tua casa. Per Cristo nostro Signore.

Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

BONTÁ BELLEZZA E PROVVIDENZA
(canto d’offertorio)
	Guardate gli uccelli del cielo:
non hanno né ansia né affanno,
leggeri si alzano in volo
e riempiono l’aria di canto.

Ma il Padre celeste li nutre,
dà il cibo ad ogni vivente:
non lascia mancare il suo amore.
Sia lode, sia gloria al Signor!

Guardate i gigli del campo,
i fiori dei boschi e dei prati:
non tessono i loro vestiti,
non comprano i loro profumi.


	Ma il Padre del cielo li veste,
li copre di mille colori.
Chi è pari, in bellezza, a quei fiori?
Sia lode, sia gloria al Signor!

Guardate i campi di grano,
guardate i grappoli d’uva:
il pane ed il vino saranno
la mensa del popolo in festa.

Il Padre celeste li cambia
nel corpo e nel sangue di Cristo:
mistero di fede e di amore.
Sia lode, sia gloria al Signor!




PRESENTAZIONE DEI DONI

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane, frutto della terra e del lavoro dell'uomo; lo presentiamo a te, perché diventi per noi cibo di vita eterna.

Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Signore, Dio dell'universo: dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino, frutto della vita e del lavoro dell'uomo; lo presentiamo a te perché diventi per noi bevanda di salvezza.

Benedetto nei secoli il Signore.

Pregate, fratelli, perché il mio e il vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

ORAZIONE SULLE OFFERTE 

Veniamo a te, Signore, con offerte e preghiere, celebrando la memoria di San Matteo; 

guarda benigno la tua Chiesa e custodiscila nella fede, 

che gli Apostoli hanno propagato con l’annunzio del Vangelo.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

PREFAZIO DEGLI APOSTOLI

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

E’ veramente giusto renderti grazie,
è bello cantare la tua gloria,
Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore.

Pastore eterno,
tu non abbandoni il tuo gregge,
ma lo custodisci e proteggi sempre
per mezzo dei tuoi santi Apostoli,
e lo conduci attraverso i tempi,
sotto la guida di coloro
che tu stesso hai eletto vicari del tuo Figlio
e hai costituito pastori.

Per questo dono della tua benevolenza,
insieme agli angeli e ai santi, con voce unanime
cantiamo l’inno della tua lode:

	U.
Santo Santo
D.
I Cieli e la terra 


sono pieni della tua gloria
U.
Osanna…, Osanna nelle altezze 2v
D.
Benedetto colui che viene 


nel nome del Signore
U.
Osanna…, Osanna nelle altezze 2v
	D.
Santo Santo


D.
Santo Santo 2v



D.
Santo Santo 2v


PREGHIERA EUCARISTICA III

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l'universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all'altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Ora ti preghiamo umilmente: 

manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:


Prendete, e mangiatene tutti:


questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Dopo la cena, allo stesso modo,prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:


Prendete, e bevetene tutti:


questo è il calice del mio Sangue


per la nuova ed eterna alleanza,


versato per voi e per tutti 


in remissione dei peccati.


Fate questo in memoria di me.

Mistero della fede.

Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione, nell’attesa  della tua venuta.

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell'attesa della tua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio, vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell'offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell'amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Paolo, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Assisti i tuoi figli N. e N., che in Cristo 25 anni fa hanno costituito una nuova famiglia, piccola Chiesa e sacramento dei tuo amore, perché della Tua grazia sia ricolma la loro vita.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell'unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

Amen.
RITI DI COMUNIONE

Il Signore ci ha donato il suo Spirito.

Con la fiducia e la libertà dei figli cantiamo insieme:

Padre nostro…

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.

Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.
Signore Gesù Cristo, 

che hai detto ai tuoi apostoli:
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,  
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace secondo volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli.

Amen.

La pace del Signore sia sempre con voi.

E con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

PER AMORE DEI MIEI FRATELLI
(canto di pace)
Per amore dei miei fratelli 
per amore dei miei amici,
io dirò, io dirò: pace su di te.

Che allegria quando mi dissero
andiamo alla casa del Signore.
Ed ora i nostri piedi si fermano alle tue porte.

Gerusalem, Gerusalem di nuovo riedificata. 4v

Per amore dei miei fratelli
per amore dei miei amici,
io dirò, io dirò: pace su di te.

Là salgono insieme
le tribù del Signore.
Secondo l'uso di Israele  per cantare al Signore.

Gerusalem, Gerusalem di nuovo riedificata. 4v

Per amore dei miei fratelli
per amore dei miei amici,
io dirò, io dirò: pace su di te.

Chiedete pace, chiedete pace
per Gerusalemme
E sia la pace, e sia la pace,
su quelli che ti amano.

Gerusalem, Gerusalem di nuovo riedificata. 
2v
La la la la la la ila la La la la la la la ila la

4v

FRAZIONE DEL PANE

Agnello di Dio, 

che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, 

che togli i peccati dei mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, 

che togli i peccati dei mondo, dona a noi la pace.

COMUNIONE DELL’ASSEMBLEA

Beati gli invitati alla Cena del Signore.

Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

0 Signore, non sono degno di partecipare

alla tua mensa: ma dì soltanto una parola  e io sarò salvato.

ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Dice il Signore:  
“Non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori”.

DOVE TU SEI
(canto di comunione)

Dove Tu sei   
Torna la vita.

Dove Tu passi   
Fiorisce il deserto.

Dove Tu guardi   
Si rischiara il cielo

E in fondo al cuore

Torna il sereno.

Dove Tu sei, 
dove Tu sei.

GRAZIE, SIGNORE
(canto dopo la comunione)
Se guardo la luna, 
il cielo e le stelle che Tu hai creato,
che cosa è l'uomo perché ti ricordi di lui; 
eppure l'hai fatto poco meno degli angeli, 
di onore e gloria Tu lo hai rivestito.

Rit.
Grazie, Signore, per averci creato,

Grazie, Signore, per averci amato.

Di te parlerò ai miei fratelli
il Tuo nome io annunzierò,
in Te io porrò la mia fiducia,
o Signore, amante della vita.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

O Padre, tu ci fai rivivere nell’Eucaristia l’esperienza gioiosa di san Matteo, che accolse come ospite il nostro Salvatore; fa’ che possiamo sempre ricuperare le nostre energie alla mensa di colui che è venuto a chiamare a salvezza non i giusti, ma i peccatori, Gesù Cristo, nostro Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
Amen.
RITO DI CONGEDO

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

Dio nostro Padre 

comunichi la sua gioia a voi e alla vostra famiglia.

Amen.

Cristo, Figlio di Dio,
vi assista nell'ora della serenità e nell'ora della prova.
Amen.

Lo Spirito Santo di Dio 

vi renda testimoni della carità di Cristo, 

vi faccia riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, 

dimori sempre in voi con il suo amore.

Amen.

E su tutti voi che avete partecipato a questa liturgia nuziale, scenda la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio + e Spirito Santo.

Amen.

La gioia del Signore sia la nostra forza. Andate in pace.

Rendiamo grazie a Dio.

JUBILATE DEO
canto finale

Jubilate Deo omnis terra
Servite Domino in laetitia.
Alleluja Alleluja in laetitia 
Alleluja Alleluja in laetitia
L’Amore è sempre paziente e gentile
non è mai geloso.

L’Amore non è presuntuoso 
o pieno di sé
non è mai scortese o egoista,
non si offende e non porta rancore.

L’Amore non prova soddisfazione per gli errori degli altri,
ma si delizia della verità,
è sempre pronto a scusare,
a dare fiducia,
a sperare 
e a resistere a qualsiasi tempesta.

(S.Paolo ai Corinzi 1Co 13,4-8)   

